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Dalla capitale della Lituania 
il Papa elogia il cammino 
del nuovo regime di Mosca 
e il Patriarca ortodosso 

nel Mondo 
«Mai più si combattano 
fratelli eli fede o senza fede » 
Giovanni Paolo II difende 
le minoranze dei Paesi baltici 

-rsr * •*•* ,y. 

Lunedì 
6 settembre 1993 

L'invocazione di Wojtyla 
«Aiutiamo la Russia Ubera » 
Dalla Lituania importante apertura del Papa alia 
Russia. Elogiati gli sforzi di questo Paese sulla via 
della democrazia ed il Patriarca Alessio II. Difesi da 
Giovanni Paolo li i diritti delle minoranze russe nei 
tre paesi baltici. «Mai più accada che i fratelli di fede 
o senza fede diventino avversari e si combattano». Il 
ruolo degli intellettuali di fronte alla svolta epocale 
nella stona del mondo 

ALCKSTK SANTINI 

• i VILNIUS Per circa tre ore 
più di centomila lituani, tra cui 
molti giovani, hanno assistito •• 
ieri mattina sotto una pioggia ••• 
gelida alla messa dei Papa nel . 
Vutgio Parttas (il parco nella -
curva del fiume Nerische altra- »• 
versa la citta). Un luogo molto '.'• 
popolare perchè vi si tengono ' 
festivals di canzoni e di danza 
e dove si riunì per la prima voi- ' 
ta II movimento Sàjudis per al- • 
fermare -• l'indipendenza • del --1 

paese dall'ex Urss. Ed e stato ' 
durante la messa, alla quale 
sono state presenti autorevoli ;• 
rappresentanze di altre religio- -
ni (fra cui ortodossi, riformati .•' 
ed ebrei), che il Papa ha salu- •'• 
lato con particolare calore l'ar- ' 

civescovo ortodosso di Vilnius, 
Crisostomo, applaudito a lun­
go dalla folla perché, come ab­
biamo appreso, la sua popola­
rità è nata dal fatto che si è 
schierato a favore • dell'indi- -
pendenza del popolo lituano 
fin dal primo momento del 
nuovo clima dctermnìnato dal-
la perestrojka di Gorbaciov. •.. 
• Giovanni Paolo II ha, inoltre, 
salutato un giovane pope che 
sedeva tra le autorità religiose 
nelle prime file, pur essendo ! 
un semplice sacerdote, quale 
rappresentante del Patriarca di 
Mosca Alessio II. Questi ha vo­
luto compiere, sia pure facen­
dosi rappresentare a livello di 
un sacerdote che pero lavora 

nel Dipartimento per le rela­
zioni estere del Patriarcato, un 
gesto di «fraternità e di apertu- ~; 
ra» verso la Chiesa sorella di ' 
Roma e del suo pontefice. 11 
fatto più rilevante della giorna­
ta di ieri, infatti, è stato proprio 
questo. Ed~il Papa non ha per- '.. 
so l'occasione per ricambiare 
l'importante atto ecumenico, 
tenuto conto della freddezza , 
che caratterizzava i rapporti tra 
le due Chiese fino a dieci gior- ; 
ni fa, mandando un significati-
vo segnale anche al Cremlino..-.'. 
Ha reso omaggio agli «sforzi . 
che la Russia sta compiendo 
per entrare in una stagione di .;' 
sempre più salda libertà e dì 
solidarietà intema e intema-
zionale» dicendo: «Da queste 
terre, .che formano come un . 
ponte naturale tra l'Europa del ' 
Centro e del Nord e quella del- . 
l'Est, rivolgo uno speciale salu­
to alla vicina Russia e, in parti- : 
colare, alle Comunità cristiane 
tra cui, per la sua importanza 
storica e la rilevanza di una :. 
gloriosa tradizione, emerge la 
Chiesa ortodossa a cui presie- ;: 
de nella carità il venerato Pa- • 
triarca di Mosca» 

Un segnale alla Russia che 
ha assunto grande rilevanza 
politica allorché Giovanni Pao­
lo II, rivolgendosi ieri pomerig­
gio al Corpo diplomatico ac­
creditato a Vilnius convenuto 
nella sede della Nunziatura 
Apostolica, ha invitato i gover­
ni ed I popoli dei tre paesi bal­
tici a non dimenticare «gli abi­
tanti di origine russa, i quali 
chiedono di poter godere dei 
diritti dell'uomo nel loro paese 
di residenza». I cittadini di ori­
gine russa residenti in Lituania 
sono circa il 10%, in Lettonia 
sono il 30% mentre sono il 50% 
in Estonia dove le discrimina­
zioni nei loro confronti da par­
te del governo e della pubblica 
amministrazione hanno dato 
luogo a forti tensioni che po­
trebbero anche sfociare in veri 
e propri scontri. Una delle ra­
gioni per cui le truppe sovieti­
che, a differenza della Lituania 
da dove sono già rientrate, 
continuano a • riumanere in 
Lettonia ed Estonia è perché 
esistono queste tensioni. Pro­
prio per questo, Giovanni Pao­
lo Il ha detto ai diplomatici, ri­
ferendosi non soltanto alle re­
pubbliche baltiche ma a tutte 

quelle situazioni tormentate ' 
: da conflitti, a cominciare dalla 

Bosnia Erzegovina, che «le vec-' 
. chie politiche imperialiste e i 
• vecchi fanatismi etnici, ideolo­

gici o religiosi divengono sem- . 
pre più anacronistici». Ed ha ' 
sottolineato con forza, allar­
gando il . discorso a livello 
mondiale, che «in un'epoca in 
cui si condanna da ogni parte 
la guerra, compresa quella 
economica e commerciale, so- • 

; lo il dialogo e il negoziato ri- ; 
• mangono comportamenti de- ; 
: gni dell'uomo per risolvere le 

questioni fondamentali». .- . -
La necessità che tutti i popo­

li accettino definitivamente la 
filosofia del dialogo e del ne­
goziato è stata sottolineata e 
quasi gridata da Giovanni Pao­
lo Il visitando le tombe dei 

* martiri dell'indipendenza nel 
cimitero di Antakalnis dove ri-

. posano i nove soldati e gli otto 
civili che caddero il 13 gennaio 
1991 nello scontro coni soldati 
sovietici. Ma ci sono anche le 
tómbe senza croci di tanti so­
vietici che morirono nella lotta 
contro il nazismo ed ancora al­
tre tombe di guerre precedenti 

Il Papa al monumento per i rmirtiri dell'indipendenza lituana 

e tombe di polacchi con croci 
e bandierine. Il Papa, dopo es- * 
sersi raccolto in preghiera, ha <> 
affermato con forza: «Mai più 
accada che i fratelli di fede o 1 
senza fede diventino avversari e 
perché gli interessi, la lingua, £ 
le bandiere nazionali, le tradì- ' ' 
zioni, le passioni violente li 
mettono su opposte sponde», [;' 
Gli ebrei che in Lituania erano w 
245 mila, dopo l'olocausto, so­
no appena 5 mila. E, rivolgen- : 
dosi ieri sera al mondo acca­
demico e della cultura nella £ 

: sede dell'Università di Vilnius "'.: 
fondata dai gesuiti nel 1570, ha 
detto che «non può non avere . 
un ruolo decisivo l'impegno K 
degli intellettuali in questa fati- ' 

cosa transizione verso un futu­
ro di cui nessuno oggi è in gra­
do di prevedere o disegnare i : 
contomi». C'è bisogno dell'im­
pegno degli intellettuali «in un : 
tempo in cui il crollo delle \ 
ideologie rischia di insinuare • 
una paralizzante sfiducia» prò-
prio per superare «lo scettici­
smo ed un pericoloso pragma­
tismo». '•• "t-;,,^ •• .•;:•. "-V. 
- Il presidente -Brazauskas 
non ' ha potuto assistere ieri . 
mattina alla messa del Papa 
nel «Vingio Park, perché im­
provvisamente colpito da una 
colica biliare tanto che è stato • 
costretto a ricoverarsi in ospe­
dale. Sono andato, però, la 
moglie ed i figli 

Libertà al portavoce curdo 

Oggi la Corte decide 
sulla richiesta di Conso 
in favore di Ali Sapan 
••ROMA. Oggi ir curdo Ali 
Sapan potrebbe essere libera­
to Tocca alla IV sezione della 
corte d'appello decidere sulla -
richiesta del ministro della -
Giustizia Conso che, sabato ; 
sera, ha chiesto la revoca del- • 
la custodia cautelare, toglien- ' 
do d'impaccio i colleghi degli 
Esteri e degli Interni. .•,..-:•.•:• ~ 

1 reati di cui è accusato il 
portavoce del Fronte di libera- •. 
zione curdo sono, in Italia, ca- -
duti in prescrizione. Poiché il • 
trattato sulle estradizioni, con- ;. 
sente di giudicare in base ai : 
codici del paese ospitante, è 
molto probabile che la Corte : 
darà risposta positiva .alla ri- • 
chiesta del ministro. Lo stesso i 
ministro degli Interni Nicola 
Mancino si è augurato che la 
tesi del ministro Conso possa ; 
prevalere e «risolvere una si- • 
tuazlone che preoccupa Topi- ' 
mone pubblica». >-«•,,.. ^ . -i 

Sarebbe cosi tolto un'osta-" 
colo alla liberazione - degli ' 
ostaggi italiani e degli altri oc- ' 
adentali nelle mani dei curdi, ' 
anche se il ministro degli Este- • 
n Andreatta ha tenuto ancora • 
una volta a sottolineare uffi­

cialmente che il governo ita-
' liano non tratta con i curdi: 
«La nostra politica estera non 
10 consente». *•- • , • - ,-• 

Per quanto riguarda la dina­
mica dell'arresto di Ali Sapan, 
Mancino ha difeso l'operato 
dei suoi uomini, protagonisti 
del clamoroso incidente: «Dal 
punto di vista dei comporta­
menti non fa una grinza», an­
che se ha dovuto riconoscere 
che «pone dei problemi sul 
piano umano e politico». .••-

Il procedimento di estradi­
zione proseguirà comunque il 

: suo corso. Dovrà pronunciarsi 
la procura generale, poi even-

; tualrnente, su ricorso, la cas­
sazione, ma l'ultima parola 
resta al guardasigilli. ' 

In Turchia c'è stato un at­
tentato mortale contro due 
parlamentari di origini curde. 
11 Fronte di liberazione curdo 
attribuisce la paternità dell'at­
tentato, avvenuto nella città di 
Batman, a forze governative. Il 
presidente turco Demirel ha 
espresso il proprio cordoglio 
al Partito della democrazia, di 
cui i due parlamentari uccisi 
facevano parte. •. • n , ' '• 

Candidato a borgomastro investito dalle accuse. E domenica si va alle urne 

A Monaco dì Baviera è scandalo sui de 
«Quel ministro dà in affitto il suo lavoro» 
Il candidato alla carica di borgomastro a Monaco di 
Baviera, esponente di spicco della Csu, è investito 
da uno scandalo alla vigilia delle elezioni di dome-
nica prossima. Peter Gauweiler, in sostanza, ha dato -
in affitto il suo lavoro di avvocato civilista da quando 
è stato nominato ministro dell'Ambiente nel gover- ' 
no regionale. La trovata gli ha consentito di intasca­
re canoni mensili di lOmiia marchi al mese. . •_- •;-.;::• 

- - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ; : 

PAOLO SOLDINI , „, 

• i BERLINO. Dare in affitto il 
proprio lavoro e guadagnarci 
pure un bel po' di soldi. A chi " 
non piacerebbe? Beh, è possi- ' 
bile. A certe condizioni, s'in­
tende. La prima è quella di fa- ; 
re il ministro nel governo re- : 
gionale della Baviera. Peter 
Gauweiler, esponente di spic­
co della Csu e candidato alla 
carica di borgomastro di Mo- -
naco nelle elezioni di dome­
nica prossima, l'ha fatto e si è 
trovato benissimo: quando è 
stato nominato ministro del­
l'Ambiente nel gabinetto di 
Monaco ha «affittato» i clienti ' 
di cui curava gli interessi co- ' 
me avvocato civilista ai socis; 

; del suo studio, i quali gli han-
' no assicurato, a loro volta, un 

«canone» mensile di 1 Ornila -
marchi al mese, quasi dieci 
milioni di lire. £~~\.•£•.•<:• .• v,. • 

Niente di illegale, s'intende. 
Anche se discutibile sotto il 
profilo dell'etica professiona-

- le (e del buon gusto), «affitta-
; re» ad altri i propri clienti non '. 

è proibito dalla legge. Cosi al­
meno hanno sostenuto Gau­
weiler, i suoi avvocati (gli affit­
tuari) e la Csu, la quale, come ; 

•" un sol uomo, ha respinto «l'in­
degna • speculazione» della 
stampa e degli avversari politi­
ci contro il candidato cui ha 
affidato il compito di conqui­

stare Monaco, da sempre ìso­
la socialdemocratica (e ulti­
mamente socialdemocratico-
verde) nel grande mare cri­
stiano-sociale della Baviera. -.' 

Insomma, pure se molti giu­
risti facevano rimarcare che la 

. percezione di cosi alti introiti ' 
•collaterali» da parte di un mi-
nistro è comunque in contra-
sto con la Costituzione bava­
rese, il «caso», che era stato : 
sollevato > dal . settimanale ; 
Slern, si sarebbe potuto chiù- : 

dere anche cosi. • •< ->r--': 
E-invece no. Perché sarà 

pure lecito «affittare» i propri ; 
clienti, ma certamente non è • 
lecito procurarne di nuovi agli . 
«affittuari» approfittando della ; 
propria carica, e delle proprie r 

funzioni pubbliche. Ed è prò- . 
prio quello che avrebbe fatto 
l'intraprendente ministro-av­
vocato, suggerendo a una dit­
ta per lo smaltimento dei rifiu­
ti che era entrata in contrasto • 
con l'amministrazione di ri- -
volgersi ai suoi soci. Quando -
questo secondo, e certamente '• 
non ultimo, capitolo della sto- . 
ria è arrivato sui giornali, Gau- : 

weiler ha capito che doveva 
cambiar tanica e ha vestito i 
panni della vittima. -

Il suggerimento alla ditta 
non sarebbe venuto da lui ma ; 

. da un suo collaboratore al mi-
• nistero. 11 quale, ovviamente, 

non sapeva che con lo studio : 
raccomandato c'entrava in 
qualche modo il suo principa- '• 
le. Il poveretto, ora, rischia il • 
postò, ma la manovra penosa -, 
con cui si è cercato di scari­
cargli addosso la colpa ha lo­
gorato le residue simpatie de-. 
gli abitanti di Monaco per il; 
candidato Gauweiler. Il quale, ; 
se già aveva scarse possibilità. 
di farcela contro il rivale so­
cialdemocratico -; Christian 
Ude., ora sembra averle perse 
del tutto. Il discredito, anzi, 
potrebbe costare caro al suo 
partito, che già ha i suoi guai a 
contenere sulla destra la con-
correnza dei Republikaner. Ì- •, 

Anche per questo gli svilup­
pi dell'a/Tinre non sono pia­
ciuti affatto al capo del gover­
no regionale Edmund Stoiber, 
il quale è stato eletto Minisler-
prasident poche settimane fa. 

"dopo un. altro scandalo cla-
' moroso (quello cho ,-ivevn tra­
volto il suo predecessore Max 
Streibl invischiato in una pe-1 

• nosissima vicenda di regalle e ; 
favoritismi da parte di alcuni 
grandi gruppi industriali) e 
stava facendo di tutto per re-

. cuperare alla Csu un'immagi- \ 
ne passabile. Sabato sera Stoi­
ber ha invitato Gauweiler a . 

> presentarsi «con i chiarimenti \ 
necessari» a casa sua a Wol-
fratshausen. Se • le : elezioni \ 
non fossero imminenti pochi ; 

: avrebbero scommesso sulla • 
; permanenza del ministro al:. 
'• suo posto. Ma poiché s\ vota 

tra una settimana e un altro ' 
candidato • non s'improvvisa ; 
su due piedi, l'avvocato affit-

" ta-clienti se l'è cavata, almeno ' 
con il suo capo e con il suo 

.'partito. • . .- •• : . •,>.,-.-.': 
Stoiber ha difeso Gauweiler 

dalle «calunnie» e ha comuni­
cato che incaricherà «una per­
sonalità indipendente» di giu­
dicare se il candidato borgo-' 
mastro si è comportato bene. : 
Intanto passino le elezioni,. 
poi si vedrà... ..-.-; \, 

«Proibite 
le uova 
giocattolo 
di dinosauro» 

Le «uova di dinosauro» che hanno invaso la Gran Breta- ' 
gna sulla scia del successo del film «Jurassic Park» posso­
no essere mortali: l'allarme è slato lanciato con grande 
clamore dalle autorità sanitarie nazionali su segnalazio­
ne del Royal London Hospital. Quarantamila di queste 
uova-giocattolo si trovano già nelle mani dei bambini di 
tutto il paese e i genitori sono stati invitati a distruggerli i 
immediatamente «per non mettere in pericolo la vitp dei • 
più piccoli». L'inconsueto giocattolo è prodotto con un '• 
materiale coperto dal segreto, è grande poco meno di i 
una palla da ping-pong ed è estremamente viscido: se un 
bambino dovesse metterne uno in bocca potrebbe de­
glutirlo facilmente e restarne soffocato. L'ingegnoso fab­
bricante di Taiwan ha concepito queste perverse uova in 
modo che, se messe a bagno per un certo periodo nel­
l'acqua, si trasformano in baby-dinosauri di spugna. • ...... 

Saddam Hussein 
silura 
il primo ministro 

Saddam Hussein ha eso­
nerato il primo ministro 
Muhamed Hamza Al Zu-
beidi rimpiazzandolo con 
l'ex ministro delle finanze 
Ahmed Hussein Jadr. 11 

— m m m m m m m m m „ , . ^ _ ^ _ . presidente iracheno. • se- ' 
condo la agenzia ufficiale : 

Ina, ha contemporaneamente rimosso altri ministri. Al 
dicastero dell'Industria e delle miniere è stato nominato 
il genero di Saddam, Al Majid, già potente personaggio 
del regime. L'annuncio è venuto sulla scia di una riunio­
ne dei massimi dirigenti del partito unico Baath presiedu­
to dallo stesso Hussein. Secondo diplomatici occidentali 
uno dei motivi per cui Saddam ha silurato Zubaidi an­
drebbe cercato nel tentativo di golpe di cui è corsa voce 
unmesefa. 

Bimba croata 
stuprata 
e uccisa 
In Germania 

golata. Un passante 
cola trai cespugli ai 
tri a nord di Essen 
Germania da luglio, 
sniaconlamadree 

Sequestrato 
aBogotà 
industriale 
italiano 

Una bambina bosniaca di 
etnia croata scomparsa 
martedì sera a Essen.men-
tre era in visita dal padre, è 
stata trovata morta in un 
parcheggio ai lati di una 

_ ^ _ autostrada. Era stata stu­
prata, accoltellata e stran­

ila notato il corpo straziato della pie-
margini del parcheggio 200 chilome-
e ha dato l'allarme. La bambina, in 
sarebbe dovuta rientrare ieri in Bo-

il fratello quattordicenne. •;•."'>;.•,-

Il ricco industriale italiano 
Giovanni Sesana è stato se­
questrato ieri nella sua te­
nuta di Carmen De Apica-
la, a circa 150 chilometri 
da Bogotà. Sesana, nato 51 : 

~'mmmm^^^^^^^^^^mm anni fa a Bergamo, è pro­
prietario di varie imprese la 

. più nota delle quali è il pastificio Dona, uno dei più im­
portanti della Colombia. Secondo quanto si è appreso 
oggi in ambienti militari, Sesana stava trascorrendo un 
periodo di riposo nella sua tenuta, che è stata invasa da 
un gruppo di una quindicina di uomini armati che l'han­
no portato via. Nella zona sono presenti piccoli gruppi 
del movimento guerrigliero di sinistra «Foize armate rivo­
luzionarie della Colombia» al quale autorità attribuireb­
bero questo sequestro. Si ritiene che il rapimento di Sesa­
na rientri nell'offensiva «settembre nero» lanciata dai gue-
riglieri di sinistra con azioni belliche e sequestri a Tini ri-
scatto. • ;;' • . , . - • , • ; > < ; .?•;•;:..' 

Extracomunitari 
in fuga 
dall'aeroporto 
di Bruxelles 

Grande mobilitazione per 
la polizia di Bruxelles e dei 
comuni circostanti con la 
speranza di riuscire a ri- ; 
prendere non dei pericolo­
si evasi da un carcere, ma 

_ _ _ „ _ _ _ ^ _ _ _ una quarantina di extraco­
munitari scappati . notte­

tempo dalla zona transiti dell'aeroporto intemazionale • 
di Zaventem, dov'erano detenuti sotto imminente minac­
cia di espulsione dal Belgio. Per lo più provenienti dallo 
Zaire, l'ex-Congo Belga, gli extracomunitari facevano 
parte di quella pattuglia di malcapitati accampati da '. 
tempo nella «terra di nessuno» all' intemo dell'aeroporto 
di Bruxelles: impossibile per loro trovare asilo in Belgio e 
impossibile tornare in patria per mancanza di mezzi o 
perché non ancora esauriti gli appelli contro l'incomben­
te espulsione. . .' •.',"'-"'" 

VIRGINIA LORI 

Doppi stipendi; assunzioni predatate, sciatteria e reticenze sulla gestione del personale della Casa Bianca ; 
Indagine del Congresso innesca nuove polemiche mentre s'annuncia il taglio di 252mila impiegati federali 

I pasticci contabili ultima spina di Clinton 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
: SIKQMUNDOINZBERO 

• NEW YORK. Per tre setti-
mane, 25dei funzionari portati..: 
alla Casa Bianca da Clinton :.* 
hanno ricevuto un doppio su'- ,. 
pendio: uno come membri > 
della squadra della «transizio- . 
ne» da Bush al suo successore, '. 
uno come effettivi della nuova -
amministrazione. Dei 611 fun- ' ; 
bonari nominati dal giorno " 
dcll'inagurazione al 24 aprile :. 
scorso, ben 233 sono state no- :. 
mine «retroattive», con stipendi -, 
il cui pagamento scattava da • 
prima dell'assunzione e un co- ' 
sto per l'erario di 335.800 dol- \ 
lari (mezzo miliardo di lire). ;. 
Ventidue dei nuovi nonvnati 
hanno anche avuto aumenti di .-
stipendio ' retroattivi, per un •, 
ammontare che va dai 1.000 ai v, 
25.000 dollari (37 milioni di li- :• 
re l'anno) a testa. E mancano 
ancora 14 delle 147 dichiara­
zioni sulle finanze personali ri­
chieste per legge ai massimi ' 
dirigenti. Questi e altri pasticci 
imbarazzanti vengono denun- ; 

ciati da un'inchiesta ufficiale ' 
dell'Ufficio generale di conta­
bilità del Congresso, in una 
bozza di relazione concordata e 
dopo settimane di trattive e di 
braccio di ferro tra gli inquiren­

ti e la Casa Bianca perché ne 
venissero smussati I contenuti. 

• Pasticci nella «transizione» 
da un presidente all'altro, spe­
cie quando il nuovo eletto è 
del partito avversario a quello 
del suo predecessore, sono co­
sa assai comune. Succede nel­
le migliori famiglie. Ma II «Wa­
shington Post», che ieri ha pub­
blicato il contenuto del rap­
porto dopo essere riuscito ad 
ottenerne una copia, osserva 
che né i cronisti parlamentari 
né gli autori dell'indagine ri­
cordano un numero cosi gran-
de.di irregolarità e un numero 
cosi elevato di funzionari coin­
volti in alcuna altra transizione 
presidenziale della storia Usa. 
Vi si è bufata a pesce, come 
era ovvio, ; l'opposizione . re­
pubblicana. «Viene fuori una 
scia di tremenda incompeten­
za e incapacità da parte della 
gente di Clinton... È vero, non 
abbiamo trovato prove di mal­
versazione premeditata, : ma 
l'incompetenza .; è - evidente. 
Quando gli abbiamo chiesto 
conto hanno continuato a dirci 
che erano troppo occupati e 
troppo in ritardo nella tabella 

di marcia per seguire alla lette- . 
ra le corrette procedure», di- , 
chiara il deputato dcll'Iowa 
Jim Lightfoot, il principale ' 
esponente repubblicano nel 
comitato d'inchiesta. '•> 

La portavoce di Clinton, Dee 
Dee Myers, ha riconosciuto 
quelli che definisce «errori», ha 

; cerrcato di ; sdrammatizzarli ' 
.chiamandoli . «relativamente 

minori», li ha giustificati con la ' 
«strada piena di buche» che la • 

; nuova equipe si era trovata a • 
' dover percorrere appena cata- : 

'; pultata alla Casa Bianca. Ha ' 
; dato notizia che, per quanto ri-. 

guarda i doppi stipendi 10 dei 
25 funzionari interessati li han-, 

• no già restituiti e quanto alle 
, assunzioni retroattive i capi-uf­

ficio hanno dichiarato che i 
.; funzionari interessati lavorava­

no già prima dell'assunzione ' 
: ufficiale. ' , , . . : , ••: : ••••... 

È la teiza vicenda di «sciatte­
ria» amministrativa che riceve 
bacchetate ufficiali, dopo l'ini­
ziale pasticcio sulla sostituzio­
ne del sistema computeristico , 

; e quello di inizio estate dela ri­
cambio in odor di nepotismo : 

all'ufficio viaggi. Forse la mino­
re di tutte. Il problema però è 
che queste accuse di leggerez­

za amministrativa gli piomba­
no tra capo e collo proprio alla 
vigilia di uno degli annunci più 
importanti, quello relativo al 
piano di risanamento della 
pubblica amministrazione, 
snellimento e rivitalizzazione 
della burocrazia che era stato 
affidato al vice-presidente Al 
Gore e che sarà presentato do­
mani, martedì, da Clinton in 
persona. / :.•*••• 

Ci avevano puntato molto. 
Era la più importante bandiera 
del nuovo corso da issare sul­
l'asta a sventolare dopo che si 
era rivelato assai più comples­
so innalzare quella della rifor­
ma del " sistema • sanitario. 
«Reinvenzione del governo», 
l'avevano chiamata. Clinton in 
campagna. elettorale aveva 
promesso l'eliminazione di 
100.000 incarichi nella pubb-
blica amministrazione per far 

. si che funzionasse meglio e 
costasse di meno. Il progetto 
Gore colpisce ancora più a 
fondo, prevede licenziamenti 
per ben 252.000 statali , una 
vera e propria decimazione, il 
12% dell'attuale organico, 
qualcosa come la chiusura di 
un'azienda come la Fiat, con 
un risparmio previsto di 22 mi­
liardi di dollari 

Il clan Bush nei guai 
per 0aSm(^Gro 
conìlri^ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK. Se ha di che 
piangere Clinton, ha poco da 
ridere Bush. 1 nuovi inquilini 
della Casa Bianca saranno an­
che pasticcioni, ma i vecchi 
sembrano essersi buttati dalla 
politica negli affari con una 
frenesia tale da evocare Tan­
gentopoli. In un documentatis-
simo articolo pubblicato sul 
settimanale «Newyorker» il 
giornalista > investigativo del 
«New York Times» Seymour 
Hersh accusa Bush e i suoi 
amici di essersi buttati come 
avvoltoi in una corsa al bottino 
della guerra del Golfo, puntan- ' 
do ad accaparrarsi milioni di 
dollari di contratti per la rico­
struzione del Kuwait -

Quando Bush era andato lo 
scorso aprile a Kuwait City a 
farsi ringraziare come liberato­

re del ricco emirato petrolifero, 
era accompagnato da Barba-

•'" ra, dai figli Neil- quello già pro­
cessato come amministratore 
di una banca fallita - e Marvin, 

'••• e da una pattuglia nutrita di in­
timi come l'ex segretario di : 

; Stato Baker, l'ex capo di gabi­
netto Sununu, il generale in 
pensione Thomas Kelly (l'uffi­
ciale che giorno per giorno 

:, spiegava in diretta dal Penta­
gono le operazioni nel Golfo). 
Lui, concluse le cerimonie, era 
ripartito. Ma i figli e i collabora- i 
tori erano rimasti a concludere ' 
affari d'oro con lo sceicco Al 
Sabah. L'oramai cittadino pri­
vato Jim Baker, che viene da ; 
buona famiglia texana da sem­
pre legata al petrolio, si è attar- , 
dato come consulente della : 
Enron Corporation di Houston, : 

Il cambio della 
guardia alla -
Casa Bianca 
tra Bush e 
Clinton 

che sta cercando di vendere al 
Kuwait contratti per miliardi di 
dollari per la ricostruzione de­
gli impianti energetici distrutti 
durante la guerra. La sua. por­
tavoce di un tempo al Diparti­
mento di Stato, che lavora in 
una ditta di consulenza creata 
insieme a Marlin Fitzwater. si è 
preciptata a far notare che non 
c'è niente di male a «promuo­
vere gli affari americani all'e­
stero». Il generale Kelly, ora in 
pensione, è socio del Wing-
merrill Group, che è consorzia­
ta con la- Enron nel puntare 
agli appalti in Kuwait. Sununu 
rappresenta ora la i Westin-
ghouse, che sta cercando di 
vendere un «sistema di barriera 
difensiva» da un miliardo di ' 

- dollari. Neil Bush, malgrado il 
padre non veda di buon oc­

chio che i pargoli si sporchino 
le mani con le spoglie della 
sua guerra, lavora con almeno 
due aziende petrolifere . di 
Houston che usano il suo no­
me per concludere contratti . 
importanti e si sa che tenta di : 
vendergli anche impianti di 
desalinizzazione. Marvin, l'al­
tro Bush commesso viaggiato­
re, è cointeressato sia alla ven­
dita della «muraglia elettroni­
ca» che a quella di impianti per 
l'energia. Alla denuncia ri­
spondono che «gli affari sono 
affari», non c'è nulla di illecito 
e più contratti ottengono in 
Kuwait più posti di lavoro sono , 
per l'industria Usa. «C'è un 
proverbio beduino che dice 
che se qualcuno ti fa un favore, 
tu lo devi ricompensare», spie­
ga, dal canto suo, un epsonen-

te del più importante studio le­
gale che a Kuwait City tiene le 
fila dei rapporti con gli «amici 
americani». 

L'unico a non essere diretta­
mente coinvolto nelle contrat­
tazioni pare sia lo stesso Bush. 
Forse perché non se la sente, 
per quanto gli affari da privato 
cittadino possano non puzza­
re. O forse perché non ne ha 
bisogno. Per il prossimo di­
scorso in pubblico gli daranno 
un gettone di presenza da 
100.000 dollari (150 milioni di 
lire). Da presidente il suo sti­
pendio èra di 200.000 dollari 
l'anno. Con un solo'discorso 
ora può guadagnare più di 
quanto faceva sudando sette 
camicie per 6 mesi di seguito. 

asi.a. 
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